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Check list a supporto dell’attività di valutazione del rischio di frodi nel PNRR

quadro riassuntivo e descrittivo dei principali indici di rischio di frode 

Orientare le prime valutazioni delle
Amministrazioni centrali e dei
Soggetti attuatori

Astratta configurabilità di casi di irregolarità 
nell’utilizzo delle risorse finanziarie del Piano

Mappare in maniera organica e strutturata
le situazioni meritevoli di maggiore
attenzione

OBIETTIVO

Immediata, uniforme e sistematica 
ricognizione 

Contribuire alla concreta attuazione delle linee programmatiche delineate dalla Ragioneria Generale dello Stato con la 
“Strategia generale antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”

FINALITA’
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Articolazione 
organizzativa 
“multilivello” 
decentrata

Dimensione e 
complessità 
del Piano 

Strategia generale antifrode per l’attuazione del PNRR 

Orientare le azioni e le misure poste in
essere dalle singole Amministrazioni
coinvolte

Garantire soluzioni e prassi omogenee ed
efficaci in materia antifrode

Individuazione e gestione dei fenomeni e dei possibili
comportamenti anomali o illeciti che potrebbero
manifestarsi in ogni fase di attuazione del Piano

Creazione di strumenti condivisi di immediato utilizzo,
validi ed applicabili per tutte le
Amministrazioni/Soggetti coinvolti

Check list
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Indici di rischio 
relativi 
all’erogazione di 
incentivi

Indici di rischio 
relativi alle 
procedure di 
appalto di lavori, 
acquisto di beni 
ed affidamento 
di servizi
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Erogazione di incentivi

29 Indicatori di possibili anomalie 

5 Macro categorie

Presentazione di domande o progetti, nel
rispetto dei requisiti previsti dagli avvisi
pubblici
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Stato anomalo di 
attività (esempi: 

cessazione, 
liquidazione)

Avvio dell’impresa in 
prossimità della 

richiesta della misura 
agevolativa

Variazione 
dell'attività 

nell’imminenza della 
richiesta di accesso 

alla misura 
agevolativa

Operazioni 
straordinarie o di 
ristrutturazione 

aziendale in prossimità 
dell’accesso alla misura

1. Ciclo di vita aziendale
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Impresa caratterizzata:

- dalla forma di ditta individuale o da un 
fatturato limitato

- dal possesso di capitale sociale o 
patrimonio netto minimo, o negativo

nel confronto con un investimento che 
presuppone la disponibilità di risorse di 

elevato importo

Impresa amministrata e/o le cui 
partecipazioni sono detenute (o 

vengono acquisite) da 
amministratori/soci giovani o, al 

contrario, in età avanzata

Impresa amministrata e/o 
rappresentata da soggetti che hanno 

ricoperto analoghi incarichi in diverse 
società caratterizzate da periodi di 

attività relativamente brevi

Presenza di complesse “anomale” 
strutture di controllo, con holding
estere, con maggiore riguardo a 

quelle aventi sede in Paesi ad alto 
rischio di riciclaggio e/o a fiscalità 

privilegiata

Assenza di una 
sede operativa in 

Italia

2. Struttura dell’impresa
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Presenza di perdite di esercizio, 
specie se di considerevole 

importo

Effettuazione di aumenti di 
capitale sociale, a ridosso 
della richiesta di accesso 

alla misura

Richieste di incentivi pubblici, 
anche previsti da diverse 

disposizioni di legge, in un 
ristretto arco temporale, da più 
società appartenenti allo stesso 
gruppo, soprattutto se vengono 

presentate le medesime garanzie

Svolgimento di attività 
commerciali non attinenti 
all’oggetto della misura 

richiesta

Sussistenza di debiti 
contributivi e/o fiscali e/o di 

particolari tipologie di 
contratto di lavoro 

subordinato

Soggetti già “in difficoltà”, secondo 
la previsione dell’art. 2, paragrafo 

18, del Regolamento (UE) n. 
651/2014

Stipula di negozi giuridici in qualità 
di avente causa, in epoca 

successiva all’ottenimento dei 
finanziamenti

1 3

5

42

6 7

3. Gestione dell’impresa
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Imprese assenti in internet o 
presenti con un sito web non 

aggiornato da tempo

Soggetti che evitano contatti diretti 
con l’Amministrazione, rilasciando 

deleghe o procure in modo frequente 
e del tutto incoerenti con l’attività 

svolta, oppure variano molto 
frequentemente i soggetti delegati

Soggetti che rilasciano procure a gestire, 
amministrare o cedere beni a favore di 

persone apparentemente a loro non 
collegate, soprattutto se ciò avviene in un 
momento immediatamente successivo a 

quello in cui ne hanno la disponibilità

“Opacità” nelle comunicazioni 
sociali (ad esempio, per la mancata 

presentazione dei bilanci)

Presentazione di 

bilanci e/o altra 

documentazione 

contabile a ridosso 

dell’istanza di 

accesso all’incentivo

4. Comunicazione d’impresa
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Imprese aventi il medesimo rappresentante
legale, uno o più soci e/o amministratori in
comune, o riconducibili al medesimo
titolare effettivo o a soggetti allo stesso
collegati

Presenza di notizie di stampa negative
(i.e. adverse press)

Rilevazione di interessenze e/o
possibili conflitti di interesse tra
l’impresa richiedente e la controparte
contrattuale per la realizzazione
dell’investimento

Acquisizione di asset patrimoniali in
prossimità della richiesta di
incentivo, quando la disponibilità di
tali beni costituisce un requisito di
accesso al beneficio

Eventuale sussistenza di misure ulteriori 
di finanziamento pubblico (cumulo): 

- di un determinato progetto/operatività
coerentemente con i limiti imposti dalla
normativa europea (divieto di doppio
finanziamento);

- in favore del medesimo soggetto con 
eventuale attinenza all’intervento in 
questione

Ricorso a professionisti che

richiedono incentivi per conto di

più società e/o il cui studio

professionale è particolarmente

distante dalla sede delle imprese

di cui curano gli interessi

Presentazione di una polizza

fidejussoria a garanzia della

richiesta di incentivo

Elementi di dubbio sulla veridicità delle

informazioni che formano oggetto di

autodichiarazione

5. Affidabilità del soggetto

1 432

5 6 7 8
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Indici di rischio 
riferiti ad appalti di 
lavori, acquisto di 

beni ed 
affidamento di 

servizi 

Indici già 
descritti per il 
settore degli 

incentivi

Integrazioni di 
specifiche voci 
correlate alle 

peculiarità delle 
procedure di scelta 

del contraente

Profili oggettivi connessi:

➢ alla partecipazione a procedure di 

affidamento di lavori, servizi e 

forniture

➢ alla fase di presentazione delle offerte

➢ al contesto in cui si svolge la gara

➢ alla fase di esecuzione del contratto

Partecipazione a bandi e/o 
avvisi pubblici;
procedure di assegnazione 
diretta

Profili soggettivi
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Imprese sprovviste di adeguati 
requisiti dimensionali e/o tecnici

Mancanza di convenienza economica

Ricorso all’avvalimento plurimo o 
frazionato, ai fini del 
raggiungimento della 

qualificazione richiesta per 
l’aggiudicazione della gara

Impresa con capacità operative non 
adeguate all’oggetto dell’appalto

Assenza di professionalità 
adeguate e/o di specifica 

esperienza nel settore

Associazioni o raggruppamenti 
temporanei di imprese, consorzi, 

cooperative o contratti di rete che,  
per numero o dimensioni 

economiche, appaiono 
sproporzionate in rapporto al 

valore del contratto

Subappalti o avvalimenti 
concessi a imprese prive 

dell’attestato di qualificazione 
SOA

Coinvolgimento di 
subappaltatori o subfornitori di 

recente costituzione/neo 
fornitori della P.A., privi di 
solidità finanziaria, ovvero 
facenti capo o collegati a 

strutture organizzative aziendali 
inadeguate

1. Procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture

1

87

65

2 3 4
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Offerta con eccessivo 
ribasso

Procedure di gara  che 
prevedono tempi ristretti, 
requisiti particolarmente 

stringenti e/o oneri di 
partecipazione elevati

Offerta di una o di un 
ristretto numero di 
imprese, anche non 

formalmente aderenti 
allo stesso gruppo 

societario, per differenti 
bandi e/o in diverse aree 

geografiche

Imprese formalmente 
distinte, in realtà 

riconducibili ad un unico 
centro di interessi

2. Fase di presentazione delle offerte
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Comportamenti tali da 
impedire oppure ostacolare 

l’ingresso nel mercato di altri 
operatori economici 

(c.d. barriera all’entrata)

Presenza di particolari 
condizioni di mercato e/o 

caratteristiche dei lavori, beni o 
servizi oggetto di appalto che 

potrebbero favorire la 
costituzione di “cartelli 

d’imprese”

Appalti afferenti a forniture 
caratterizzate da un elevato 

indice di immaterialità (es. i corsi 
di formazione)

3. Contesto in cui si svolge la gara
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Modifiche delle condizioni 
contrattuali in fase di esecuzione

Simulazione di contratti di 
“subfornitura” a fronte di 

effettivi “subappalti”

Utilizzo sistematico o anomalo 
dell’istituto del distacco di 

personale

Adozione di anomale politiche di 
mobilità del personale dopo 
l’aggiudicazione dell’appalto

4. Fase di esecuzione del contratto
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Efficace strumento di ausilio per le Amministrazioni centrali ed i Soggetti attuatori

lungo l’intero “ciclo di lotta alle frodi”

prevenzione

• divulgazione ed 
approfondimento 
nell’ambito delle 
attività di 
formazione e 
sensibilizzazione

individuazione

• estrazione dei 
target da 
controllare “sulla 
base di un’accurata 
analisi dei rischi”

segnalazione e 
indagine

• strumento di ausilio per 
enucleare e circostanziare 
gli elementi oggettivi alla 
base dell’invio di una 
segnalazione alla Guardia 
di Finanza

azioni 
correttive

• utile contributo, 
anche solo in via 
mediata, 
all’adozione delle 
eventuali “azioni 
correttive”
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Ipotesi di lavoro «in fieri»

Integrazioni ed approfondimenti

Suggerimenti ed un ritorno da 
parte di Amministrazioni centrali 

e Soggetti attuatori

Oggetto di continua evoluzione

Elencazione non esaustiva 

Indici di anomalia 

Bilanci e documentazione contabile, relativa a più 
annualità, presentata in giorni ravvicinati proprio 
prima di inviare l’istanza per accedere 
all’incentivo

Layout di stampa della documentazione fornita
(bilanci, ricevuta di deposito dei bilanci,
asseverazioni) non esattamente conforme a quella
ordinariamente riscontrata in altri casi.

esempio
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17 Marzo 2023

Grazie per l’attenzione.
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